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Lfl. aseG;;luioni e le iD.&e!lioJii li rioeTono esolnsi't'àilìélli(è à tloio del giornale .!in 'fia. Gorghi .n. SS,' Udine. 
l . 

,,annue· como· la· F'rancia, ma di qualche haui "creato, secondo la convinzione di 

L' ITALIA SENZA PERl"'""'LI , ,.cèntinaiò,. e vedrete presto liberata l'Italia qtJes governo e della sua nazione, . un 
. · \.<v, .,da. nuovi Pericoli éhe potrebbero p\llluhu•e titol\di sovranità. fondato sulle massune 

.~lilla tomba dell'estinto. •tlèl.ditto internazionale, invocate e seguita 
. • • • • • • . • ., ·, 1 So ,a v'e te scrupolo a far tanto, fatev.i · ·in q n'l' ep~ca nel caso di conflitti analoghi. 

Oma1 ID !talla .smmo s1cun non . abb1a- . allargar ·la manica dal ministro Taiani che · ·In u, quando si considera l'insieme 
mo' più Pericoli. - L'ex deputa.t<i'di to:l .ha. le tanaglie fatte all'uopo ed·hpebia• dégli tti men?.ionati più sopra e la an­
nome è morto domenica_ 3 gennaio e gli 'litta in tal 7enare di ,)avori • .In questi telltlc 'dei· quali è confermata da diversi 
amici suoi se !'·hanno sepolto-'- requi1qcat · :giofnj1 amo d'esempio, egli stimò leci·, dom1 . ti de~li archivi della: Propaganda,. 
in pace. Anr.i, · dissi male, Pericoli ·era tissi m o e validissimo Il· dimettere \m viee~ uon è · uò disconoscere l'w,wue benefica 
morto aneora prima, parte suicidato, ·parte pretore 'perchò avoa at·dito mandare un , dli!Hì.',, agna .verso gli ·.abitanti di _quella 
u~cis?,, poichè dimessosi da deputato la talee:ramma di congràtulazione al Sindaed ·isole. de\ie notare per di :Ph\ che nes­
gmstJr.la se lo teneva· sòtto •processo; a di f>avia .per l'elezione 'di •Sbarbaro, :a" !ltln· a p governo ha esercitato sn di essi 
lui non restava dunque che, una vita ve· quest'atto fu compiuto dal Taiani a pieno •una s ile azione. 
~~ta.le ed anche questa. .col 3; gennaio si !?l orno, s~~7.a ril'!l()rsi, c?n in'différeu7.~ ·e . .E ~spiega la tradizione costant~, ~eH a 

18Vse,.cvcaò.j;·
11

all'a, senz.a' · •. p.;.
1
.À

011
. f.· fors~ coli ·Idea di far~ un o~era filantropica.. quale·~isogna tener. cont0,,6 ;la convmztone 

o•·" l S1 pnò avere ma.rnèa più comoda. ~ · E del . bdlolo spagnuolo per nguardo a tale 
Ma affhichè no'n si abbiÌJ: .. più O. ''lamlm- nGbtra che Jl.aJegione d H.! barbaro ifn fatta •sovriu~à., tradizione e convinzione che sj 

tare la presenza di nuovi Pevitoli"in :rta- 'SEÌcondo .tu leggi e quindi il disapprovarla ·sono tr\anlfestato, ·or fanno,due mesi, con 
lia, e cessato uno;••ne 'Fisor~ano cento, io s:1rebbe stato un :1far •contl'o alle .Jeggi ohe un a·dòre· e. una anitilòsità' tale, da com­
se fossi Consigliere al Mumcipio di J;toma l'!hauno. a11torizzata ;. eppure quel povero prol!Bttere per un istante la pace interna 
proporrei sub.ito per i : no5 ltomani -,.la vice.pretore fu tanagliato e .Taiani.con- e le relazioni dei due governi amici: 
tf1ssa .d'i s?,q,qiM·no à'd inlitàllioòe della t.inua a P.assarsela fra i circoiL e .. nei caffè Intr;t parte, ,tanto. 1~ Ger~ania che 
Fr~nc.m. E una tas~a nuova eh~ la ~e: fuma:ndo 11. suo nuovo De l'ret1s. e. sor- l' In!hiltorra hanno _dichtamto .espressa-
pubblica 

1 F~ances.e 1m pose. ~gh stra.men •

1 

s~gg1a·q· do Il .~uo punch• '.· -. _A. n ... da~e. ~un.· IIIeniJ., ·.nel 1875, .al. governo ··~~agnuolo 
col ~ gennaw 1,886. - ·E questa. ~as~a q~e da Tumm. anche . vo1 Cons1gil.en <Il . ch' ese non riconoscono la sovramtà della 
non,-1starebbe fors~ bene anc~e qm m Rioi,u.a e fa.!<Jv! .alla~gare un . poch1~o la Spag1a .sopra le .. detto isole. Il governo. 
r_ tal!a. o almeno ID. Roma · dJVe_m~ta ··la m:an_ IC~, .P91 r1tornat1, ai. vostr1 segg1. v_ o·.. impeJi.al_e pensa, al contrario,. che l' occu­
capltale delle Tasse-~. E perchè no ~- · ·· tocete senza sc~upolo la nuova tqs,qa di pa:iime effettiva d': un territorio è ciò èhe 

Non. è ·dal!a~ Francia che si voglio~o ·S1(Jf!iòrno ch'io vi proposi è 'la Francia dà or.gine ialla. sovranità sopra questo ·tar-
avere 1 figu.rmt• e le .m?de ~· Ebbene, g!à. Vll,modellò. · · · torio, e che una tale ·occupazione non è 
che. tanto. SI cerca scumottare la Franma P.'·A. 'U. · · mai 1$1ta:, f\ltta ·J?•lr. part~ della SP.a~na 
per fin nelle figure e D11lle .formo, •perohè nelle \isole Carohne ; è m ·couforuutà a 
non la imiteremo in ciò che hanno qdi 9,ue~tc principio ch' egli ha operato nel· 
buono e di .giusto le .sua leggi.~· . ' L ed' 'o t'·fi ·a l isola di Y'ap e ·in ·ciò, COJUO ha già fatto 

E chè da .scrupol~si ?Pinate .voi o~a · a m · l&Zl ne pon l W · p~r ~p1rWsua l\·gove~nc>: spagnuolo, il me~ 

-1. Affermazione della sovranità. della 
Spagna sulle 'isole Carolina e Palnos. 

2. Il governo spa~nuolo, per rendere 
effettiva questa sovramtà, s' i m p egna a sta­
bilire al . più presto possibile, . nel detto 
ar~ipelago, una amministrazione regolare 
con una forza sufficiente per garantire 
l' ordine e il dil'itto acquisito. 

3. La· Spagna offre alla Germania pie· 
ua e intera liberu\ di commercio,. di navi· 
gar.ione e di P.esca. jn qu~te st~~se :·isole; 
come . anche 1l dmtto d1 stabihrVI · uua 
s1!1zione navale e un deposito di carbone. 

4. Si assicura egualmente alla Germà· 
nia la libertà di fare delle pianta~iolli in 
que~te isole e di fondarvi degli stabilin1enti . 
agricoli, .col_Ue .pure lo possono fare -i _sud-. 
diti spagnuoli. · 

_Roma, dal Vaticano, il /3/J ottobr~ .1885. 
L. S. 

firmato: L. CARlllN~tE J•A.C<)\UN~ 
Segr. · dl-Statb di Snii Santìt\\. 

: l!1 u sopra queste basi genet~tli che; v'eli ne 
discussa e. redatto il protocollo in sei ar­
ticoli, che è stato firmato .a Roma, a~dl 
17 dicem.bre,. dal M.arc)lese di,Molius per· 
la Spagna e .,dal signor de Schloezer per 
la !!russia. 

PIO 'IX 
l PIETRO SBARB!RO E I,A CONCILIAZHiNE 

questa legge nnpugm la hbertà daL popoli~ l NELLA QUISTIONÉ DELLE OAROLINE nd1afu~e SI eompiàce d1 nconoscere tutta .la 
A me .non sorge nè. anche il pensiero· so • lealtà. del"go'Verno imperiale. . . _ _ .. 
che la· Francia è retta in forma di lie- . · . , rU.. oon$flgQeoza e aftinèhè questa diver~ Oggi che il pro f. d1 .s~voul!, a\l!t b,ar~ll 
pnbbliC!~ -e devo giudicare .. . ad. J10m-inem IRitiroduoiamo diii fliorn~H -.it .. >oo•a .. dollo : .·g~ur.li.': •H·'Vlllié. td'·t. aue governi uon 'sia del· Govern'o ·d t .. Deprebs, c ha li volea l'In~ 
che il suo govérno sia tipo. di libertà. prpp<~sta fatta ,da,! '~ommo :Pontefice .~eo- nn ostacolo per .. un regolamento onorevole ·chiuso· (e -<1hi sa per .quanto tempò) alle 
Bando dunque agli scrupoli, e senza timore ne ,Xll_l come med1atore nell.a .questwne il mediatore, dopo ave1· .. ben considerat~ DarceriNtfÒve., temendone i fulmini delhi 
d' offendere chi che sia, s'in) pOI! D'a la •, d~ l armpelago de li~ Is~le Carohne 0 Palaos. ogni cosa propone che il nuovo . accordo sua lingua .Qggl che sale agli scanni di 
tassa di so_q,qiorno a quei tanti eh% vi- :La spoperta, . fatta, dalla Spagna nel da stipuh~rsi si attenga alle furmol,e del l MontecitorÌo ed i, giornali miuisteriali HB· · 
vono a ·Roma senza essere Romani ; e tt·4dicesimo secolo, delle isola che fanno protocollo relativo all'arcipelago di Solo, guono a gridare rivolti al Papa: co1wi· 
poichè per vostra fortuna, la -maggior palrte dell'arcipelago delle Oaroline e Palaos firmato a Madrid il 7- marzo u. s .. fra i : liazionP, concilìa~ione, reputiamo ben 
parte ùei non Romani di ·Roma -v11stono e una serie , di atti compiuti in quelle rappresentanti dell'Inghilterra, della Ger- J fatto riprodurre una ·lettera, .; indirizzata 
vela da e paletot, tagliate. grosso e . .impo- st~sse isolo e in diverse epoche dal go· mania e della Spagna, e che si adottino dallo stesso Sbarbaro al D·il'itto Cattolico 
ne te loro non già. una ta.ssa di · 18 liro veruo. ~pagnuolq per il bene degli indigeni, 1 punti segnepti : dii Modena il 5 gennaio 1871. 

!IMI!i&li!!Ei. t s.: a L 3 oa:a& __ a ~·---!'!'!!'!!!.&P. -----!!!:!1& __ _ 
A~pcndiC6 d6l CITTADINO ITALIANO 48 Mete qualche cosa di importante da rac· 

~····~········~····-··-··· .. ~·· .. -···~-- ........ -.. - ...... ~ .................... -·~··-·- coP.tarmi ~ 
· · ~ ~!;signor marchese. Ci sono novità. 

Un dnama I'B ~rny}· CI· a · ~di io ho pensato che potesse premervi di ' ur . ·. .· u n. - ' , 1;:· C"Ev~l~·potete imaginare. Che ~'è d)lnque?· 
,... V~è che.,. il vecchio Schmidt in pri-

, giqne non è punto oontento. Il suo compa· 
: gnp, n vecchio Franck, quando si reca a 
; visi tarlo, non gli porta più tabacco, ~on g!i 
' po~ta piu danaro, e questo fa arrabbtare ti 
, gup.rdacaccia oltre ogni dire. Che volete~ Fi· 
: •liofa-.fuL_Proprio accontentato in· un modo 

DI 

ÉTIENNE MARCEL 

___._. 
.traduziqn~ .C#' ÀLDIB. 

xv 
l'strano. l!'rank, non si. sa perohè,.gli .faceTa 

av,r!J. a profusione ogni sorta di buone cose, l e <!iò a ve a per efì'etto che il.vecchio bri­
, ga*te si trovasse bene ln prigione. Ed ora 

Alcuni giorni appresso'·ai :Priorato s'era 1 più niente, tutto d'un tratto. Il vecchio 
obbedito all'llppello della giustizia, ed i_n sceperato, si ag·ita, brontola; •e dice 'che 
casa ... non era rimasto nessuno .. n signor pa~lerà ... E, se egli dovesse venir fuori con 
Latour per recarsi a in~ondere .colla su11 CO$ pr<1prio .da meravigliare, v:a~siçuro; si· 
presenza calma e ,coraggio nel Jlglio, avea gnor m~;~rchese,. che .noQ proverei i~ pi#.pic· 
raccolte tutte le sue forze, la signora La colo stnpore. Già, voi lo sapete, ho sempre 
Morliére, volendo occuparsi,· in quel terri- detto èlie doveva esserci un altro. ' 
bile momento di prova, •esclusivamente di ' ..:.. Ma e da chi avete appreso tutto qua­
suo fratello e di suo nipote, se n'era par- sto, Paturel? chiese il signor di Lèouville 
tita anch'ella. Elena, i:la parte sua, non ' meditabondo. . . 
avea voluto lasciare sua sorella, che, pove- l . ~ Ecco, signor marchese. Anch'io ho 
retta, trova vasi in preda ad uqa vera agonia. ·. un 1 mio compaesano nì.tivo di'Pèi-enas: Egli 

11 signor d i Léouville, per infondere un è guardia ·o i polizia a Djibn, ·e si trova 
po' di pace e di ·speranza .nella stia Maria, ass11i• spe8so in tribunale. Natnralmente ·per 
affettava una tranquillità ed una calma, che · · ra!lione-.del suo mestiere, apprende. 1molte 
non provava .veramente. Solo la presenza e "Cose,:a:,quando mi trova Jlli raccontaquello 
l' incontestabile autorità de1l'avvocato. Du· eht~; sa. . . · 
marest potevano tranquillare un po' la sua .:.. ·Eh; gjà s' inte'nde. Ma quello che ìni 
dolorosa inquietudine, ed egli non vedeva . stuP,isce è un fatto, 'Paturel. Come mai il 
salvE~zza per il suo Gastone, conforto .per · giuìlice istruttore, sapendo·che il canterata 
sua flglla se non nell'ingegno del giovane . di Schmidt dopo tutto .. non è .anch'esso se 
avvocato. l no~ un povero uomo, non s'è pensato di 

Il di -~rt~eedente a quello in cui doveva ricercare donde poteva provenire questo 
aprirsi i processo dinanzi alle assise, egli denaro, questi oggetti che Franck portava 
provò, sen~a · saperne la ragione una emo- ill tanta abbondanza al prigioniero l 
zioue <JU&si lieta, allo sc<lrgerè Paturel .che . _;_ ln fede mia, ·sa devo dire ciò che 
s'era fermato ~otto la finestra dell'albergo, r,enso, 'signor marchjlse, ,osservò il brigà­
e gli accennava colla mano per ·in vi tarlo a diere grattandosi l'orecèhio; il signor giu· 
discendtlre un .istante. Egli si affrettò ad · dicQ istru'ttore è tanto convinto della ·reità 
andargli incontro. : .· · ' .. dèlrsignoriGastone;.•che .par che.çerchi d-i 

- Dunque che c'è di nuovo, brigadiere? far cospirare tutto a provarlo colpevole, e 

22 s 

.non s'occupa punto ùi quello che potrebbe 
provarlie l' inuocenza. Ora, se il vecchio 
parla, naturalmente tutto cambierà d'un 
tr11tto. E' Schmidt solo, e io l'ho detto 

·tarite volte, che può salvare il signor Ga· 
istone. E, quanto· a me, ci porrei la testa1 signor marchese, che i due nomini, che s1 
.v.ogliono· ,cqmplici, e che si rassomigliano 
tàqto. ppèo1 .non hanno .giammai .avuto a 
fare ma1eme. 
. . - If 'cielo. vi. benedica, mio buon Patu­
, rel, per le . buone parole che mi dite, in 
:-modo- cosi franco e deciso, replicò il mar: 
, ch~se con un respiro di conforto, stringèpdo 
la jlllano al brigadiere. 

i"' Signor marchese, siete troppo buono 
co~ me. lo, non ;posso che augurarvi quello 
che penso, non posso fare ,gran cosa. Se fossi 
sol~n:iente sdstttuto,. e potessi far entrare 
solf.e prove nel cervello dei. giurati, sospi· 
rò l'onesto bt·igadiere, 

..;.. Non importa, quello che mi dite mi 
fa ,,parare. Bisogna che ne faccia avvertir 
tosto l'aV'\!OCato Dumarest; egli solo può 
approfittare 'di si favorevoli circostanze per 
salvare il nostro caro Gastone. Io vi lascio 
dunque, Paturel; ma non Ci perderemo di 
visla-pet•- questo. -A rivedere! domani. · 

Il gendarme pose la mano al kep,l e fece 
'un [mezzo giro a destra. Il marcliese sali 
:in fretta nella sua camera, e scrisse poche 
lin<ie all'avvocato di Gastone. Maria indo· 
vinò subito, allo scorgere suo padre, che 
c'era motivo di qualche speranza. 

..;. Dnnque, papà ? Gastone· ·sarebb'e forse 
sidvo l Potremmo • forse. soccorrer lo;, tornar­
gli jlltili in qu~~olche: cosa 1 eaclamp ella con 
un ;aorrtso. . 1 

~ N oì non· possiamo far questo, ma lo 
pottà· bene Iddio. Gili le cose cominciano a 
mo~trarsi meno nere, e l'avvocato Dumarest 
non\ mancherà di approfittare di un inci­
den~te favorevole che può. aver l.uogo da un 
istajnte all'altro. Speriamo . 

...:. E parliamo a Dio, sopra tutto, mor­
morò la giovinetta giungendo le piccole 
ma~i dimagrite, e alzando uno sguardo di 
preghiera al cielo. 

L'avvocato appena fu avvertito della cosa, 
si mise tosto all'opera. La sera -ad ora 
tarda venne all'albergo, colla Jlsonomia ani· 
mata, gli occhi scintillanti, annunziando che 
aveva notizie di grande importanza e che, 
prìma.d'ogni altra· cosa, in seguito a rive· 
!azioni finalmente fatte e che esigevano un 
supplemento all' istruttoria, il processo sa· 
rellbe ·stato per necessità rimandato di al~ 
cuni giorni. 

Il vecchio guardacal,cia av,eva alla • fine 
coqfe~sa.to c.he il 30 luglio acorso egl~-1!-Vt!a 
assassmato ·11 suo padrone. Per sua atfesa 
dicea che egli aveva ~ravi motivi di ran­
co~e e gi;,odiq. contro, t! notaio. Da. parec· 
chl annt che BI trovava al suo servizw,' af­
fermava, gli avea dato p1•ove freqneptì':dì 
fedeltà e di. àffetto. 'U.n g_iorno ~'era ;qu~~,i 

· annegato .per salvare ti piccolo :A:lfrel:lo ca-. 
duto nello stagno. 1Egli si· adoperava, ogni 
volta che :fosse opportuno· per apprendere 
quali speculazioni e quali affari potessero 
tornare di maggior!\ interesse ai suo padrone. 
Quando- cacciava di contrabb1,mdo" non: lo 
faceva mai nei boschi del· not11io. , . 

Per conseguenza il suo padrone avr,ebbt~ . · 
dovuto secondo lui, usargli ogni sorta. di" 

.rigùardi e dimostrargli una benevòlénza a· 
tutta prova. Ma invece, al contrario, avea. 
av~ta la debolezza di dar retta· alle ciarle 
delle comari, alle insinuazioni dei malevoli. 
L'a:vea fatto chiamare a sè, e senza com­
plimenti; lo avea messo in libertà. E bene, 
non c'era i,n tutto questo sufflci~nte ragigne 
per: conceJ>tre ra11core contro cht adqperava 
in tal modo, e jler cercare di trarne al più 
pve$to vèndett<~ ~-

Erattan,to, continuava il . vecchio, una 
nuova cagi~ne era venuta ad aggiungersi 
al, delitto .. Era appunto a questo istante 
che: lo ·scellerato ara venuto a pariargli. 
SI, è' era stato uno scellerato- HansSchmidt 
lo chiamava· cosi - il quale, allorchè il 
guardacaccia era furioso, vedendosi dal suo 
padrone messo . sulla- st.-ada senza asilo e 
sen~a un boccon di pane, lo a vea persuaso, 
lùsingato; sedotto e linalm~n te s~into al 
delitto. (OorltinuaJ 

i',! 



·,i' 

Eccoli\ quale usel dalla sna ponna: 
« nlvarito sig. Direttore 

del Diritto Cattolico. 
« Questa volta mo' bisogna proprio che 

lo prenda ·in mano la, penna per risponderle. 
- Sappia adunque; e faccia il piacere . di 
annunzilue ai. suoi devotis&imi lettori, non 
che alle' venerabili sùe leggi triei (se ne hR) 
che il brindisi a Pio IX nel bariohettò po­
litico, seguito all'Albergo Reale il1 dell'an­
no, io lo proposi non solo, per la ragione 
vorissima che Ella ha detto, ma e per un' 
altrn, che V. S. si è dimenticata di mani· 
festa re. 

« Io ho bevuto, dùnqlt~, allà salute del 
vcstr.o (sia) Sommo ):'ontefice,. non solo pèr 
rendere omaggio alla nobile sua tenaci ti• di 
propòsiti, .Il, alla dignitosa coscienza. della 
propria missione, che ef!li, manifesta. col suo, 
contegno rispetto !li' nnserdbili e coclardi, 
che in cuor loro do. detéstano e deridono, e 
a p11:ro!e i,n pubblico lo supplicano . vergò· 
gnosamente, e .ii!VòCàno la sua. benedizione; 
ma percbè sono. profondamente convinto, 
che. sènza ,la ostinazione esemplarissima di 
Pio IX nel respingere sdegn~samente le as­
surdo proposte di conciliazione e le stupide 
proft"erte di accordi fattegli dal Governo 
italiano, a. quest' m·a. l'Italia· si troverebbe 
nella più triste e deplorabile delle condizioni 

« Io benedico alla fermezza del vostro 
Gerarca ··nell' insegnare al governo della. 
Rivoluzione italiana. ciò, che il governo della. 

. Rivoluzione· italiana. non si è fin qui mo· 
.strato degno di comprendere: lc1 dignitosa 
cosciensa e netta (come direbbe Dante) 
della. propria. origine e del proprio ufficio ! 
- Saluterò sempre Pio IX, se ai manterrà, 
come spero, in questn glorwsa e ammirabile 
sua attitudine, uno ·dei salvatori della causa 
liberale; perché considero: che dove a Pio IX 
fosse disgraziata\llente piamuto di scendere 
ad llCcordi vitup~rosi e disonesti colla di­
nastia. .di Savoia, dove· gli fosse sembrato 
utile e buono adulterare il Cattolicismo con 
turpi' transazioni ed .. nccomodame'nti politici 
avrebbe trionfato in !'talia la setta. dei 
Conciliatori dell'inconciliabile, la. fazione 
del còsl detto Cattoliaismo liberale. Ora per 
me la. vittoria di· codesta ·gerH:razioné di 
politici e filosofi eunuchi significa.: vittoria 
dell' eqt4ivoco o della. menr;ogna. Dunque ;. 
Viva Pio 'IX, cbe'·ci ba salvati dal domi­
nio di questi sepolcri imbiancati. 

« Rappresentata diii Vostrò Santo Padre, 
in tutta ,la gepuina schiettezza. dell~ sue. 
antiche e non IÌlutabili dottrine; la dhiesa 
Cattolica potrà, o combatterRi, come faccio 
Ì? secondo la misura· dello mie forze, o 
prendersi a. norllla , delle proprie religiose 
creden'ze. Ma ,nell'. lino uomo oell'nltro oaeò,, 
ognuno ayrà' nlmeno la COI\SOianle.' 'certezza. 
di saper ciò che si dice quando si parla 
e ciò che ·si dice fa quando si opera; la 
certezza. di seguitare la ve'fa e non sofi­
stiaa.ta Chiesa. di Roma. !Ja qualeio ferma~ 
mente credo: che deva essere, e mostrarsi 
così com'è, come si rivela negli atti del 
Papa, e negli scritti della Civiltà Cattolica, 
o non essere. · 

· « Voi, éattolici senza timori e ~(,nza con~ 
trt<ddizioni, insegnando ai popoli e<l iti lìe 
il comggio delle proprie conviozwu;; per- .. 
severando, mentre da ogni parte vi bfu1~ge 
la poten~a· materiale, a combattere colla; 
fede nella forza mort•le dei vostri pritll:i pii. 
salvate ad un tempo le mgioni dell' umunn 
dignità e i.dititti imprescritttbili della logica 
e della ragione; .mentre il Go~erno italiano 
e gli apostoli della Chiesa riformate~ ca!­

. pestano e tradiscono la santa causa dell'unn 
e dell'. altra. Cosl li\ .. penso, e con questo 
pensiero. gridtli e _grid~rò ancor&:.~ Viva 
Pio IX-». 

« Mòdenà, 5 gennaio 1871. 
c.D.evotissiìno, auo -:- i:ietr~ Sb,arbaro,» 

Se. il prof. Piètro Sbarbaro vergato a­
vesse' a' nostri giorni la letteta antecedente, 
avrebbe dètto di Leone XIII ciò 'che al­
lora dl Piq ,NONO. L' 1f110. vale l' ~~~ro, 

. scrive\\ fa mrcà una settunana la ufficiosa. 
Stampa,.· Non h_anno torto. -:- E' pr?prio 
così. .... ,Qual. lezwne e sangmnosa leziOne, 

. ai CONC.ILUTORI, che sotto il nome ridicolo 
di IJA.TTOLICI LIBERA.LI vorrebbero il con­
nubio ,impossibile del Quirinale col Y A-
TIC:(\NO l . 

....... ,------~-----
G:overno e.Pa.rla.manto -

Notizie diverse 
.Si assioura. che tra il Guardasigilli e il · 

presidente della. Cassazione in . Roma sia 
sorto conflitto 'a. proposito della domanda a. 
procedere contro Sbarbaro. n· presidente 
della Cassazioi1e diCEi che questa domanda 
non può aver luogo perohè ·il processo 
Sbarbaro è gi~ fatto e la condanna pronun­
ziata, la Cassazione non dover vedere nulla. 
intorno a.! processo esaurito che non può 
distmggere; ma solo esaminare SQ per parte 
dei giudici vi fu infrazione di procedura. 
L~t cosa è più grave che nòn sembra, trat-
taudosi di stabilire un principio. · ' 

- La Gatl!etta Ufficiale Jlubblica il 1[ modifioazioni erano necessarie e infOCÒ il · 
orétu relativo ai lavori di Napoli, che- , giudizio d'ni}·COnaesso di periti. 
servi\ al governo la facoltà di regolare j- Stando cosi lo cose, l' Ao·civescovo di P a-

. dine con cui i lavori stessi dovranno l· d 1 · 
g~lrsi; di. pr~scrivere l'apertura. di ntle rigi, ordinò. chu si soapen essero· i u.vor1, 
vte; e d1 rt!lurre la. laì•ghezza. delle le Austria-Ungheria 
proposte dal municipio, allo scopo di !t. 
pédlr che Ia: spesa totale ecceda i lili Un telegramma da Vi6nna annuncia che 
stabiliti dalla legge. i in seguito ad una. violenttl discus.~ione alla 

·· Gli riserva. inoltre l'approvazione dei p]i· Dieta. di Praga uella quale Rieger dichiarò 
regola tori. pei rioni del V omet·o, dell' jl- oh e l'Austria doveva oessure di ess,•re Stato 
nella e di Belvedere,. e jngiunge la mii·. tedesco per divenire. slavo, Piener capo' dei 
ficnztone dei progetti. di ·f,>gnaìura e dib~ liberttli tedeschi gridò, dopo un grande tu­
~~~l~~~~~.di quartieri verso la spiaggia 1a multo: Gli csechi vugliono la g11erra, e 

· l'avran11o. · 
"- Si conferma che ' il Senatore Onlti; b 

il q~al~ aveva · .ri~utato ~i .dimettersif.ù - Il nuovo ministro dell'istruzione pu • 
d~stltutto dal mmtstro Taiat\1 da . aDllliJn: blioa. ,in Austria, dottor Dantag, prepara. 
stratore della Caéa.di Loreto. ' ·.'par~cchi 1 proget\i di legge pe.r .ritor~a.re Ìll 
· · . _f.:. 'clero, l' ispe~io.ne delle, scuole pnmtme e per 

"T7rr'l·, AL' ··A· /' • •ptìrgare le biblioteche scol~a~i,che da.. tutti 
.c ..L. ~ · . i ,libri anti-austriaci, ossia prullsiani. Meglio, 

sarebbe aqcora. se 1\6 !!lontlu;msse i ljbri 
•aiJti·catlqlicl. - :, l 

' i 
Germania . Roma -·Ricaviamo dai !(iorna1de~ 

mooratici una, buona e bella notizia.··;. : ' 
« In· seno alla. commissione di presi~n~a " L impemtòre Gught,lmo 'Tu occasl~ne del 

dell' nssocinziot;~e Primarin Cnttolioa'. frti- ijUO giubileo reale ht~iridirizzàto al prinJipa 
stica ed operain romana, sorse l'idea ella .Bismarck queata. lettera.: . . : , 
costituzione in' Roma di una società }no'· · «Al gran canc~lliero o· presidente ··,del 
nima cooperativn per la costruz:òne dnase · Ministero: 
operaie Pconomiche. l, 

« Allorchè nel gennaio 1861 sono stato 
Ora la. società è gi& effettivamente asti-' chiamato dalla Divina Provvidenza a· ealite tuita non solo, ma. pure approvata con I\gio 

decreto del tribunale civile in data. de 25 sul trono dei miei avi·, in vìata • della 
dicembre. scorso. , i i mia. etA già allora avanzata, nemmeno po, 

L~appalto ftttto ai socii ed aderenti ~elh tevo sperare, secondo.!' umano .calcolo, che 
Snciettl. cattolica ha avuto già, buo~ èsi~ mi fosse concesso un cosi lungo governo. 
ed i pri!Di sottoscrittori sono dichiar~ti soii Ora, assieme alla mia consort~, veggo 
fondatori. • i dietro di me una serie di 25 anni iù ·cui 

Ora è aperta la pubblica sottòscriziom mi è stato concesso di adempire con inspe" 
per l11' seconda serie di rtzioni ·da L. 100 ~ 
chi possono concorrerà nuche lè 'piccola borie rati successi, tra alternative di gioia a di 
co'n lire cinque mensili e con un'a. lirJ\ al~ dolore; al :mio 'difficile· còmpito di regnante 
·settiman~<. , . pieno di responsabilità. . , 

V'ha di più nel programma la propo~a Inesauribili sono le grazie ehe io .rendo 
di f!\r si che queste ·case per gli operji, all' Onnipotenta per avermi flltto so~.ravvi-. 
salubri e deoenti e a mite p1gione,. vengJ.o ,erq a. questo giorno e ricohpato di benefizi 
'col .tempo e coi risptirmi .a. divenire p • . durànte tutta la mia. lunga vita e specif1l· 
prietà degli inquilini. :o , . . 

ma n te nell' ultimo quarto di seeolo e per· 
...._ I Reali recaronsi sabatò al Parithe n aver larga.ment~ benedetto tanto all'interno 

vestiti a. lutto;·, Presero posto per assist e · 1 
alla messa sugli inginocchilltoi prepar ti ·quanto all' eshro il mio ·governo, ne suo 
alla, destra. della. tomb.a v.icino all'nl.ta. r m~.- corso pieno di.mutamenti.. .. 
giore .. La. meRsa. è durata 25 minuti. Jl\ Ciò che, nell'n 'festa. "'del giulivo· avveni­
Regina riniase sempre inginocchiata; il . ~ mento, specialmente· mi cmifor.ta èl1inesansta 
e il Principino non s' inginoccbiiuono cl)e fiducia, l'amore fedele, irremovibile del mio 
al momento dell' elènziono. · '' · · • ll<jpolo, che cosi spesso bo conosciuto nelle 

J?ff.it.i\ )Ho IDARRR. i 'flpQli' ~::~;' ,0.'..:,0;"/.;rta.t•f'lonn; !JltL ~Hopcu·~~o oo'<~ROioni ,. ftbb. Ai' è D.nohA 

'alla tomba. per vedere le corone offerte fra. mostrato di nuovo in varie forme e nel modo 
le quali nota vasi una portante la. scritta : 

'] trentinz. a Vittorio Emanuele. più cordiale nell' attuale doppia. occasioue 
Più tardi, precisamente alle una del po- do! nuovo' anno e del ricco giubileo. 

meriggio" avvenne nel Pantheon un incidente 'Non soltanto dalla mia. monarchia, da 
che poteva avere, ma fortunatamente non tutta. la. patria tedesca ed oltre . anche le 
. ebbe gravi conseguenze. Uno dei groRsi ca n- sue frontiere fin dove suona il ·nostro idioma, 
delabri di l~gno di fronte alla. tomba si • mi sono giunte felicitazioni da; comuni e 
incendiò. Il fuoco si è comunicato subito nd 
' · · ' · · · COUlUUI'Ià rell.gi'ose,· "d "]tre 'corpor"z. ion.i e alcuni panneggmment1. Sorse q n gran.,panico ' " " 
che per l'intervento dei veterani Tenne pre- co)legi di ·ogni specie, da Sòcieta ed istituti, 
sto .calmato ; intanto i pompj,eri accorsi con indirizzi artisticamente ornati, noncbè 
spensero il fuoco: Neesuun disgra~ia. da singole persone mediante scritti, poesie, 

- La mattina dello stesso giòrno . gli musiche e tBlegrammi. · 
studenti appartenenti al Circolo Universi- Il sentimento del popolo P• r feateggiare 
tariò Savma, e oltre centocinquanta, altri questo giorno di ricordanza, si è anche ma-
ctle non vi appartengono· e non vollero re- niCestato in festività ed 'adunanze, e in non 
carsi, col rettore e il Consiglio accademico minore quantità mi sono pervenute dal 
della università, in processione al Pahtheon, 
dopo essere andnti separatamente a: deporre circolo dei miei bra. Ti guerrieri di una. volta 
una. corona. d'alloro sulla tomb.a di 'V, E, prove di fedeltà, 
irruppero ·nell'atrio dell'università, gridan- Tali attestati straordinariamente nume­
do: Viva il re,! Abbasso Coppino l Viva i' 'rosi di attaccamento ed .ossequio, i quali 
Circo/; univ~rsitari l Viva là 'libt!rtrl! · d,ànno a questo giorno ~m vero oamttere <li 

Essendo assent~ il rettore é nessuno a.ven· solennità, riempiono il mio· cuore ·di .pro­
do istruzioni, i bidelli as~istettero impassi· .,fonda riconoscenza e, tni rinforzano nellà 
bili a quella. dimostrazione. · · 

mia. tarda età ad esercitare u ltericirmente 
Piaèenza - Un bel caso ilceadde , il còmpito ,li principe pel ~·inpo che IÌli 

al tesoriere dell' iutendenza· di'·Piacèriza. · · sarà ancora concesso su .questo, mondo., 
N~l fim pagamenti diede a , parecchie· Con cuore ribo.cca.ute ringrazio tutti co-

persone dei rotoli· di marerrghi in · cambio' loro che banno felicitato me e la mia con- ' 
d.i pezzi d<> una lira. Sa ne accorse soltanto 
quando la Oauce!leria del Tribunale resti tu! sorte colla. loro partecipazione; e • a loro mi 
i rotoli ricevuti io isbaglio. A conti iatti, unisco nel comune desidt>rio che Dio. si 

· il teso ti ere distribul un cinque o ·sei mila mantenga sempre propizio alla. nos,tra pa-
li re, in cambio di qualche centinaio. Finorp. trio. t~desca ! 
nessun altri s'è fatto vedere per restitui~e La incal'ico a. portare questo re~oritto n 
il danaro ricevuto in più. pubblica conoscenza. » 

ESTEEQ 

Francia 

Essendo morto l'architetto Abadie, autore 
del grandioso disegno della Chiesa del S. 
Cuore • a 1\{ontmartre, fu delegato a. slicce­
dergli nell' esecu~ione del lnvom l'architetto 
Daumét. Ma questi, nel corso. dell'opera, 
pretendeva introdurvi delle uiodifioazioni, 
che alteravano sensibilmente il beUissimo 
progetto dell'Abadie, scelto e premiato• in 
un concol"so speciale. 

Sorsero seri reclami contro il Daumot, il 
quale giustificossi coll' a.sserìre che le sue 

-Il Monitore;dell'lmperopubbljca. un 
decreto autorizz!\nte il principe. di Bismarck 
ad accettare la decorazione dell'ordine .di 
Cristo in brillP.oti, speditagli dal· Pontefice.· 
· La Germania. bà ufficialmente avvertito 
u· Gabinetto spagnuolo del ritiYo. della bail· 
diera. delle C,arolin~,' entrp i limiti asse­
{:lnuti dal protocollo di definizione, -------------------

Cose. di Casa e· Varietà 
Offerte per la Chiesa M:onumenta.le 

dei SS. Cuore in Boma. 
Stampiaino i due seguenti preziosi docU· 

menti, dai quali risulta che la Diocesi 

Friulana ha spedito finora per la facciata 
della Basilica del Sacro Cuore n Rom!\ liro 
2498:61. 

Eminellza, 
Doinando scusa 1t V. Elm. R.ma se oso di 

incomodarla direttamente col gimre in suo 
nome un vagli t,. Cambiario della. 3anca N a. 
zion<1le .residente in Udine N. 03,817 di 
lire 2498,61, staccato dal mio 1 l'ro·C~ncel· 
liere P. Ferdinando Bidsich il due corrente,· 
rappresentante la prima lista deJIJ' off~r.t~, 
raccolte in quest& mia Mci diocesi per l'e. 
rezione della faccinta '·della Cbiestnlel f:l; 
cu·ote di .O:esù io Roma .. Io. d('s,gnaTa di 
girarlo al Preside o al !ìegretario aolln Com· 
missione istituita all.'uoP.O; ma. non furpno 
'pochi i P~,rro.~hl,' che mi· ,Pr~garul1~ ,di.fare 
la girata diretta ~. V. El m. H. ma a. .titolo 
dì omaggio e doli!\ loro riverenza verso 
l' E.mo inizi~tore. dell'~pert!; ed

1 
i~ ben: VO• 

lentieri ad~rendo al loro deside~JO .sono )ieto 
.di poter approfittare di. 'l ueeta. occasiono, 
pere' inch.inarnìi I'ÌV<)rente al bacio della 
Sacr~ Porpora protestl<udo a V:· E111. R.ma 
i ben dov!lti .sensi della più alta .stimi\. e 
Tenerazione 

Udl,ne, 7 genaalo 1886. 
Di V. Etn.Ha Rev.ma 

Um1l.tub: Dev.nfo Sen'o 
+ GioVANNI MARIA BERENao' 

!roiveseovo di· Udinè. ' 
A Sua Eminenza 

Il Bir. Cardinal Areiveseovo 
di TORINO, 

·Eceelleri,za ·Riw.ma; 
l/offerta gi L. 2498,61 che l'Ecc. Vo~tra 

Rev.nia mi ha· trasmesso p~l Voto degli 
ltaliani nella erezione della facciata. alla 
Chiesa. del S. Cuore, rldor..da a gt•ande elo­
gio del ,suo zelo. e della ·pietà dei suoi dio· 
cesani. Perciò .in nome , mio, in nome dei 
mi!Ìi cooperatori i signori Membri'. d~lla., 
Commissione mi faccio ad. offrire a V. Ecc. 
e a tutti gli ablatori· viviasimi ricgrazia­
menti, uniti t~,d una. fervida preghiera' a 
Dio perchè rimuneri la. loro èarità. · ' 

Io pti in particolare sono ricòno~cèntis" 
simo a. V. E~c. e a codesti suoi degni èc­
clesiastici che 'ogliono ricordare la. mia po­
ver!l persona; prego il · Signoro. a. benedirli; 
mentre: ho fiducia • nell'aiuto· delle loro. p re· 
ghiere. , ' · 

B .. cio con ossequio le ;n111ni a V. Ecc: ed 
ho l'onore di rasseguarmi 

Di V. Ecc. Rev.ma 
Torino, lU gennaio iS~G, . . ... 

. Affe!!.mo ç9me. E'rate(lo 
fir. + Gn;TANP ;Uard. ·Arcivescovo . 

Eec.mo Rev.mo 
Mgr. Gi(IVANNI M. BERENGO, 

Arcivescovo di 
UDINE. 

Proo~sso politico , 
Presto avremo ~!Ila nostra Corta d'AM8ÌSe 

un processo politico. L'accn~ato è certo 
Francesco Asquini di S. Daniele a.rt•.eatato 
come sospettò autore dell'nf6ssiooe in Por• 
Ùenone, di CIUteJJini COllrriPIUOI ,, j' l.'anuj. 
versario ·della impico•gione di Oberdank, 

Or&:zie dotali 
La Fabbrìceria. d~l111 chie~a Parrocchiale 

, di S. Giacomo ApostQ!o in Udine pubblica. 
l'elenco delle grazie estratte a sorte il giorno 

·lO gennaio 1886. L<J donzelh1 favorite dalla 
sorte sono le seguenti : 

Muccbini Giovanna rli' 'Valentino - Al­
binott? ·Catterina fu ,Nicolò.,- Gori .. Santà . 
di Antonio - Delhi Rovere' Italia' fu Gio,· · 
Batt.:- Gaspariui Teresina di Giacomo'­
~'loritto Italia-Antonia di GaRpat·e - Sione 
Gioseffa. di, N. N.'-. Perig o PÌJtrigh A· 
mu!ia di Bartolomer.i. ·- Mo.donutto. Lucia. 
fu IJom.enico -:- Coiìiiho J)l'tisa. di A.n\ooio · 
- Visentini. Teresa .di: Giusèppà - Zoratti 
1\iaria. di Angelo - Del 1'orre Roìa di 
Luigi·- Isola Paolina-Eleonora di Dome­
nico - De. Gi9rgio Luigia di qio. Batt.­
Minotti Maria., di .Giorgio - Aozil Arme!, 
ilna fu ~ndre11 - ,Petri . Angela di Gio. 
.Batta. .,- Il!\tt!sacco'.Giavanna. di Pietro '-'­
Ongaro Domenica dì 'Giuseppe- Vsrettoni · 
Ua.terina. di 'Giuseppe - :Lesta~i Mafia .di 
Leonardo --: Giacomini Ida di Domenico 
-:- De Còl' Catèri11a rù Gervasiil - Baldo· 
vini Luigia di Giuseppe - i:lcaravetti ,\1a.­
ria fu· Luigi - Battocchi Rosina di C11rio 
- Moro .Jaterina· di Pietro - Ocga.ro J,uj. 
gia di Pietro --: Bassi p,.zienza di Pietro 
- Del Piero Teresa fu Valentino ...,. Valle 
Maria di Domènico - Jlilnroz~~ Maria. di · 
Luigi -. Merlini Maria· di Giovanni ~ 
-Taddio Caterina fu Luigi, 
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Alla " Patria del Friuli , 
risp,ondiamo col ritirare subito ·sulla sua 
parola la nostra a8•erzione che essa abbia 

' fatto la reclame ·al recente libro pornogra­
fico del M:antegazza. Sta però il fatto che 
la Patri.& ha riprodotto una lettera del 
deputato Lioy al Fanfulla contro il libro 
del M11ntegazza facendola precedere da un 
cappello in oui si diceva ... c a costo di far que• 
sta la rèclame al libro, vogliamo pubblicare 
lettera. del deputato Lioy all''anfulla. Sarà 
da parte"'nosb·a, un'ammenda, e nel tempo 
stes&o una vendetta contro chi ci trasse 
allo ~ agguato~ (Patria del Fri·uli di ve­
nardi 18 dicembre 1885 n, 301) Giudichino 
i lettori se !a nostra bugia Hia tanto grave .. 

Nemmeno crediamo di aver trasmodato 
asserendo che la .Patria specula indegna· 
mente sulla morbosa curiosità popolare, e 
alla sfida .che la consorella ci lancia, ri­
spondiamo appellandoci di nuovo al pub­
blico imparziale. 

Questo decida quanto ne guadagni lf\ 
pubblica moralità da certe relazioni minu· 
ziose talvolta fino all' ultimo limite della 
indiscretezza, le quali appariscono sulla 
Patria all'accadere di qualche fatto a b11se 
di scandalo o di qualche delitto nefando, e 
se baati a giustificarle il dire rhe un 
giornale ben fatto deve interessarsi di tutto 
ciò che succede in città e provincia e in­
formarne minutamente e con sollecitudine 
il pubblico. 

Sacerdoti 
che non poaaono fare l maoatrl 
Il ministro della pubblica istruzione 

ha stabilito fra i recentissimi provve­
dimenti che i parrochi non possono mai 
esercitare il pubblico magistero elementare, 
per quanto di poca entità sia· il comune 
nel quale si intende accumulare i due uffici. 

Soommeaaa aul Miniatero Depretia 
A Roma, tra un ex deputato, molto amico 

dell' on. Depretis e un deputnto autoreTole 
pentarchico (fu già segretario generale) è 
corsa UDII curiosa scommessa, sulla base di 
mille lire. 

Il ministeriale ha s,10mme•so che, per il 
7 febbru.io, sarà .... caduto il gabinetto De­
pretis. 

Il pentarchico, invece, ha scommesso di 
no •. 

Nuovo apparato d' illuminazione 
Alcuni giornali dllnno la notizia di un 

nuovo trovato, il quale, se sarà messo in 
pratica, farà cessare le lagnanza intorno 
alla poca. luce del gaz. Dicesi .dunque çhe 
un chimico viennese ba fatto una invenzione 
che porterà una completa rivoluzione nella 
industria del gaz. 

Essa consisterebbe nell'introdurre nella 
fiamma un lucignolo di cotone, impregnato 
di una soluzione metallica e che di conse­
guenza diventa indistruttibile i la forr.a In· 
misosa di questo lucignolo rassomiglia a 
quella della luce elettrica ad incandescenza. 

Le. fiamme provviste di questo apparato, 
raggiUngono una luce intensissima con 
grande risparmio di gaz. V ~d remo se sarà 
una cofta pratica. 

Bollettino meteorologico 
Si annunzia da N uova York in data 9 

gennaio: 
c Una tempesta che hf\ la sua centrale a 

Terranfl'fll attraversa l'Atlantico e proba­
bilmente reèherà perturbazioni nella tem· 
peratura sulle coste delle isole britanniche 
e della Francia nells notti del 12 e del 14 
corrente.,. 

Rane parigine 
Si tratta dell' ultima novità di Parigi e 

upplìcata su vastissima soala ; ai tratta di 
nno strumento esecrabile snccednto al fa­
mosissimo cri-cri. 

E' un ciii n d retto di ttone ricoperto di 
pelle da una parte con filo incerato. Stro­
picciando questo filo ai ottiene un rumore 
simile al gracidare di un11 rana. Questo 
nuov~ arnese d! tormento auricolare è pre· 
sto diventato d! gran moda a Parigi, e i' 
bo11levards sembrano altrettante paludi. 

La rana col suo gracidare costante. e as· 
Bordante manda su tutte le furie i buoni 
e pacifici. parigini ; si parla di energiche 
proteste Inoltrate all'autorità da moltissimi 
bottegai che non sanno più come salvarsi 
dal gracidart• rnetallico llelle rane parigiue. 

(Comunica tu) 
Il mio c Comunicato" inserito nel .Oitla· 

dino Sl dicembre 1885, D, 295, h11 Ottati j 

nervi a due articolai del Friuli 7 gennaio 
corr., i quali si scaraveoti\DO contro di• me 
oon un impeto e con un zelo degni di mi, 
glior causa. Il primo si firmai un libero 
pensai<Jre, ed è lo stesso che inaeri a mio 
carico un articolone ilei Friuli 10 'novembre 
1885 : l'altro è uno stretto amico det trapas­
iato - ed ambidue collimano a questo 
scopo di dar uù intendere al pubblico (che 
per dir vero poco si briga di queste faccende) 
che io ho estorta alla lt.ma Curia a forza 
di bugie (non dicono poi a qual fine) la 
proibizione dì fare un funerale ecclesia· 
stico - Nulla di più falso 1. .. Che utile ne 
ridondava a me~ Il piacere forse di MBU· 
marmi di queste brighe ~ 

Io veramente aven. _ accennato nel mio 
Oomunic"to che l'incidente por me era chiuso 
pregando anche gli articolai a !asciarmi i~ 
pace. Om però, perohè nessuno possa rite­
nere che abbiano alcun fondamento di ve­
rità le as&erzioni contenute a mio carico 
nei succjtati due articoli, mi limito 11 pro· 
testare contro ed a comporre un piccolo 
elenco delle loro erronee proposizioni : 

I. E' falso che io abbia negato o fatto 
negare il noleggio dello strato funebre, 
perchè non mi fu neppure richiesto nè di· 
rettamente nè indirettamente. Anzi inter­
pellato dalla Fuhbriceria di Muscletto de 
fosse a concedersi la portantina dei morti, 
mi pronunziai in senso tollerante ed affer­
mativo; e fu concessa. 

li. E' falso che io feci negare il pern1esso 
di misurare a Codroipo lo strato funebre 
perchè io di ciò a Codroipo non parlai co~ 
alcuno, nè direttamonie nè. indirettamente. 
. Ili. E' falsò che io abbia Pstorto per arte 
11 veto della Curia. Il veto coi relativi mo· 
ti vi è in iscritto, è concepito con semplici pa­
role, e rioordate~i : Si verba volant, charta 
tm&net. 

l V. E' falso che io abbia pitturato il de­
funto quale· .. un ateo ed uno scomunicato. 
Mi sono invece' limitato a dichiarare in 
iscritto che non volle ricevere nè prèti nè 
Sacramenti, e che questa è CfiSII notoriR. · 

Era difatti notorio pel corso di due mesi 
nei quali fu granmente infermo, che sa· 
cerdoti e Sacramenti non ne .voleva avere. 
Le notizie venivano dal lotto istesso dell'in· 
fer~o a cognizione dell'intera parrocchia, 
ed Il Parroco poteva fingere di ignorarle 1 

V. E' falsa l'insinuazione che il defunto, 
animato dall'arte medica, non conoscesse il 
pericolo di sua vita, perchè è cosa notoria 
che qualche volta, durante la malattia, 
emanava ordini da eseguirsi dopo la sua 
morte, e voi sapete ben quali. 

VL E' fnlsa l'insinuazione che per reti· 
centiam si vorrebbe avanzare che ·io sia 
stato una volta sola a. parlare con un . fra­
tello del defunto. Vi andai espressamente 
due volte; una da solo li 11 settembre p. p. 
l'altra acco!llpaguato dai miei due Cappel­
lani il 25 ottobre,: fui, è vei~, trattato con 
gentilezza, come a vicenda ci trattavamo 
gentilmente col defunto,- però al mio de· 
siderio esternato di avvicin11rmi alletto del 
defunto mi si oppose un recilio rifiuto. -
1'entarono la prova durante la malattia due 
altri Venerandi sacerdoti, legati cou vincoli 
di Rpeoiale~amicizia, ed è cosa notoria che 
non ebpero esito migliore le loro domande. 

VII. E' fallo che. io abbia Toluto far onta 
della famiglia del defunto col.far chiudere la 
chieHa di Roveredo, perchè un tal atto non 
era che una consegueuz!\ legittima del veto 
della Cùria 11 fare i funerali, ed io; che ri· 
siedo un miglio in distanza, volea assicu­
rarmi che (uon la famiglia del defunto) ma 
nesaun altro osasse. vwlartl la l{inrisdizion•l 
che l'Autorità Ecclesiastica vetante ha sul.a 
chiesa, e cosi anche risparmiare nuovi dis· 
gusti e dispiaced all'afllitta famiglia. 

Re.ta poi Tero che, per quanto riflette la 
giustificazione del mio operato, e lo dico 
con dolore, il defunto non volle sentirsi 
parlare di sacerdoti' e di Sacramenti, Jlèrchè 
il libero pet1sai<Jre del primo articolo del 
10 novembre lo dic.e lui stesso, ed è. cosa 
già stamp11ta, che il defunto non si curava 
delle giaculatorie .... nasali (frase stereoti· 
pata) dei minls~ri del Signore: che pensava 
di poter passare all'altro mondo· sensa bi­
sogno di chiedere itpassaporto a coloro che 
pretendono di essere. inlermedi.arii (r11 l'uo· 
mo e Dio. Ohe fino all'estremo istante d~ 
vita conservò la piena lucidità di mente e 
non pensò a chiamare il prete al suo ca; 
pe11iale, volendo in tal guisa dimostrare (e 
q uest? m~ lo. ma~d.ò, à. dire ançbe. a voce) l 
: che-.sJ p~a ncO?ICJll(~rs' da sè soli con Dio, 
sen#a r1ct>rrer~ all' atto .. Jii/Si•rdo flCc, .eco ... 

Atete Cjipita la lezione L Ed ora meravi­
gllatevi ae il Parroco, stordito dall' in 
oalza~te uotorietA di simili professioni di 
fede (oHe per lui però non erano nuove) 
n?n abbia creduto poterai assumere, come 
~1vam~nte .avrebbe bramato, la l'esponsabi· 
htà d1 una tal sepultura. - Potete poi, si­
gnori articolai, svisare i fatti ·quanto vo· 
lete : ma ricordatevi che non è cosa al 
mondo più testarda di un fatto! ... E su 
questo che colpa ne ho io Y 
~d ora ognuno avrà capito ,quanta gene­

rosJtA e grandezza d'animo si nasconda 
sotto quelle parole: quartese ! ... Alla discen· 
densa 1petterà mostrare il giusto rise-nti· 
mento l - Cari articolisti ! Il quartese è 
onere ,del fondo, ed è giustizia il pagar lo. 
La discendenza poi giova ti peri\ re che, alle 
scuole, verrà su buon~> e creanzata, e che 
vorrà usare altrui quel rispetto che pre­
tenderà per sè atessa. 

Dichiaro finalmente che le parole: grandi, 
mezzani e pit:coli. sono espressi o n i generali, 
sebbene applicate ora ad un caso partico· 
!are, e si riferiscono a ciò, che un Parroco 
nou può usare parzialità nè a pro nè cun· 
tro alcuna classe dei suoi parrocchiani. E 
su questo che ci trota~e a dire L 

Fate cosi, vi ripeto, !asciatemi in pace!..: 

P. LUIGI SAMBUCCO 
Parrocco di Muscletto. 

· BIBLIOGRAFIA 
E' uscito il l V Tomettò del Cnn. Foschia 

intitolato: I Marth·i Aquilejesi. 
. Contiene lo vite di S. Pio I, SS. Ilario, 
Taziano, Felice, Largo e Dionisio - SS. Gri, 
sogono, Anastasia u Zoilo - SS. Canzio­
Canziano, Cancianilla e Paolo - SS. Felice 
e Fortunato - SS. Donato, Romolo, Sil­
vano, v~nusto, Ermogene e Fortunato -
SS. Donato Seoondiano, Romelo, Crisanziano 
- S. Niceforo - S. Anastnsio - S. Pela· 
gio - SS. Giusto, Primo, Marco, Giasone, 

· Celiano, Sorvolo, Martino, Lazzaro e Apol· 
linare - Venerabile Carga da S. Daniele 
- P. Tristano d'Attimis. 

L'opera sarà ldtta con gran piacere e 
profitto trattandosi di narrazioni di fatti i 
più edificanti ed onorevoli per la Religione 
e per la Patria, 

Belli11sima la vita di S. Anastasia, che 
emula in qualche modo dell'Apostolo San 
Paolo, passa dall'Occidente in Oriente, dal­
l'Oriente ritorna in Occidente per portare 
dotunque l'abbondanza delle sue elemosine 
l'ardor della sua fede, e l'odor delle eroiche 
sue virtù. Santa Anastasia si aaside mae­
stosa in mezzo alle più grandi donne che 
sieno vissute sulla terra, in mezzo alle Giu· 
ditte, alle Ester, alle Caterine, alle Pulche· 
rie, ecc. E' la più bella stella del Cielo del 
Friuli .• ,- Le vicende della sua vita strap· 
peranno più d'una lagrima ai cuori sensi­
bili, e saranno di non lieve conforto a tante 
giovani, che fra le domestiche mura e epesso 
in sale dorate sono costrette a pascerai di 
lagrime e a soffl'ire un lungo martirio tanto 
più doloroso quanto più immeritato, ina­
spettato e procacciato d.l ohi avea loro 
giurato fedeltà ed amore. 

L'autore ha aggiunto Ii Martirio del Ve­
norilbile Carga di S. Daniele Vescovo di 
::lira ~ quello' del P. Tristano d'Attimis Mis· 
si;mario della Cina, due bellissime glorie, 
che in questi ultimi tempi vennero ad ag· 
giungersi a quelle dei primi secoli della 
Chiesa per• render caro e venet·ato il nome 
del Friuli. 

Noi facciamo i più fervidi voti perchè il 
Signore dia tempo e mezr.i al pio Canonico 
oode compim•e un'Opera che fa onore alla 
Diocesi, e che restlirà quale un monumento 
di gloria ai Santi, ed una sorgente di edi· 
ficazione pei posteri. 

L'Opera si vende a soli centesimi 30 alle 
copia. 

Allo stesso prezzo sono pure vendibili le 
, poche copie, che restano, delle altre operette 
dello stesso Autore vale a dire: 

l. La Chiesa. Cl\ttolioa i 
II. Il sacrifizio dell.1 S. Messa. 

. III. La vj\a di S. Marco, Ermacora e 
Fortunato. 

l V La grànd'Era dei Martiri. 
V. S. Paulino Patriarca d'Aquileja. 

L'edizione dell'Operetta « Gigli e Rose 
del Campo J.quilejese • è es~ uri la: se ne 
farli forse una uuova edizione. 

E' di pros~ima pubblicuione il Tometto 
quinto intitolato : « La bell'Epoca dei Dot. 
tori Aquileiesi ~ 

Diario Sacro 
Martedl 11 gennaio - S. Tiziann. 

Italia e Colombia. 
La. Voce della Verità scrive : 
Il governo italiano, com'è noto, si trova 

d~ qua.lch~ tempo in lotta colla repubblica 
dt Colombia. Oltre ad alcune dimostrazio· 
ni navali, l' It111ia ha. ora richiamato l'in­
caricato d'affari residente a Bogota. Nono· 
stante questa misura ci consta che quel 
governo non è disposto per nulla a cedere 
ed intende rivalersi con misure di rigore 
contro i residenti italiani ; non trovando 
ragionevoli le iogiunzioni rivoltegli. 

La quistione romana in Germania. 
E' piena d' i1nportanza la polemica. che 

ora si agita particolarmente nell'Impero 
germanico tra la Germania e la Gazzetta 
di qolo.nia. Il soggetto è la indipendenza 
temtoriale del Papa. Quest' ultima nega 
la nec~ssità del governo temporale, come 
garanzia della libertà della Ohiesa, la pri­
ma la P!ova. I due giornali nominati non 
son~ so h 11 sostenere la propria tesi. Molti 
altn prendono parte a questa discussione, 
e provano come la question., romana val~a 
a~ accendere gli animi anche nella patria 
dJ Lutero. Ohe no dice il Diritto secondo 
il quale omai più ness•mo si interessa della· 
questione romana ~ 

T.ELEGRA.MMJ 
Madrid 9 - La Gas11etta annu~zierà 

domani che la regina è nel quinto· mese di 
gravidanza. 

Nuova Yorlc 9 - Avvenero grandi bu­
fere di neve nell'ovest; parecchi treni fer­
roviari, immersi nella neve, sono abbando· 
nati. 

Il Senato approvò il progetto reprimente 
la poligamia. 

Costantinopoli 10 - Cabdan consegnò il 
rapporto contenente le proteste di fedeltà e 
devozione d'Alessandro. Il principe persiste 
nelle idee unioniste. Soggiunse che la Bul­
garia ottenendo soddisfazione e possedendo 
la fiducia della Porta trovera per l'avvenire 
una grande garanzia nelle relazioni intime 
colla corte sovrana. Se l'unione è consacrata­
il principe venà. a Costantinopoli per pre" 
aentare i suoi omaggi al Sultano, Questa no 
tizia del rapporto produsse cattiva imp1·es· 
sione al Sultano. 

• La Porta sembra disposta ad aderire alla 
circolare russa per la demobilitazione pur­
chè la Grecia, la Serbia e la Bulgaria co• 
mincino prim11 a demobilitare. Intanto la 
Porta p1·eade misura per mobilizzare lo ri• 
serve di marina. 

Bruxelles to ·- L' Etoile Betge amenti· 
sce il Yiaggio dei sovrani del Belgio a Pa· 
rigì. 

- Da tre giorni imperversa ogni mattina 
nna gran tempesta di neve; la maggior 
parte delle comunicazioni sono interrotte · 
le Talli della Mosa e della Sambra son~ 
inondate. 

Lo1anna 9 - Nei cantoni di Zurigo, 
sa~ Gallo, Turgovia, Sciaffusa infierisce la 
rosolia unita al krupp e mena strage· nei 
bambini. 

Madrid 10 -- L& sottoscrizione aperta 
per le ]'ilippine, in seguito all'affare delle 
Carolina, per comperare torpediniere, ~tm· 
monta digill a due milioni di frunohi; i 
soli ordini religiosi sottoscriNsero per un 
milione e mezzo. 

IN:'C>'Y"IZr.El JD][ :ESc>JI?IJ!iS.A. 

11 gennaio 1886 
Rend. l t. 5 •t o gtd. lluglto 1886 da L. 96.J\\ a L. !iG 4.0 

Id. td. l cenn. 18150 d11r fJ -.- a. L. 
&end. &wstr in eo.rta da. F. 13 70 a. F. i3.1t 

id In &rrente da F. s;,.oo • F. u.u 
Fior, llft'. da L. 201.5 a. L. 2tl.l · 
Ba.ncenote aoatr. da L. 2!)1.5 1. L, 101.1 

LOTTO PUBBLICO 
Estra1io·ni del giomo 9 Gennaio 1886 

VENEZIA l - 25 - 74- 21 - 37 
BARI 60 - 44 - .4 - 12 - 59 
FIRENZE 6 - 46 - 28 - 43 - 47 
MILANO 21 - 85 - 57 - 24 - 63 
NAPOLI 79-84-88-29-40 
PALERMO 56 - 8 - 66 - 73 - 25 
ROMA 29 - 84 - 56 - SO - 5 
TORINO 7 - 25 - 78 - 64 - 74: 

OiRLO MORO _qe1·ente responsabili, 
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capigiiatura., D'aver \•int11 j'ct)lÌt~, Urc;tn!Jh·ico!ilua .' ~n!.eJ:p,eje; ri•! 
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'ad un tempo ln ~uu calv~zte. lo attestn ~~o.n' lol.ttlr!t·tl '!iJJg, LtJ.•f/1· 
;~si di· Ri1m'ni,· Via .vaACovu:,\o, N:lJGli.l v:.avèt•.vint.() una 
,erohiPa psorO{lalmia Cl"(lelira.-_·e,lpel' pi~· ,di ~u1J Wrzi ~··_-GI'l_qrme. 
au• e'·trentenn.ria caiVI<ia puro.con pubbliche lettere lo eo!l· 
... ·il prof. cav._ I~'~der~~.u 1"\~iz~ri, nn<.l1'6 . d t: Ha. l'·le.ttera.tura' 

<te ~:t~ · 1'l b' ~ni'.•dj'llì.~., , 1• 
~· :·.r ··'~' ~\~ftrtW;i;lti. lr,~òlarriulnto \l)galiztatì, l 
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.Barometro ridotto a o• alto 
metri ll6,()b'ul1livello del 
màre . . • , ·• JJliJlim. '740•2 
_1Jmidità relativa • • · . 12 

. , St!tto dél:oielo .• . . . 
Acqùa cadente . . . • 

', V t l direzione • , . . 
en ° l velocità cbilom, 

'l'eqnometro centigrado . 
'lemperatum niaBRìmu. . 5.6 

< · minimà ,;_ 2.6 

.. semno 
nevt> (u~~: 

o 
-0.2 

739.1 
64 

.coper.to . 
m.m. 

o 
24 

738.4 
. 67' 

'cqpetto 
15.6 
iEN 

3 . 

'1.8 

T~mp~t·atura wioima 
.all': apertp .,-- 4.3 

-·~~~~~~ ....... ~~~·­
S'l'AIULIMENTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NEL T.RENTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Font" min~rak• ferrnl.(inos~ o qasosìt òi fam11 sflr.olarn 
- Distinta. con Medaglio alle Esposizioni Milano, :J) 
Francoloa·to stm 1881, Trieste 1882 Nizza a Torino 
1884. Guangiuuo Sl\\lHa <itJì . dolori .1!1 stomaco, 
malattie di fegato, dd'llaili digt•etioni, ipocon<lrh·, 
palpitnzioni di euon•, affezioni n et vos~, emorragie, 
clorosi, f~bbri lll'riodiche, eer. 

Per la cara Il domic.lio n volgersi al Direttore 
della .Fonte in Brescia C. BORGHETTI, 
ai si{!g. Farmacisti o dr•posili aununcia[l, 

··~~~~~~~ 

e~~a~aa~fiQ~flAfi~::;tQ:çu~fi~ t>:iii!1 

~· Ai WL tu R.ru P~~~~~~~~ri Fahhriciori j 
·.~ : LUIGL PETRACCO ·~ 

· ~ UDINE • in Cbiavris • UDINE :0 
Il sottoscritto avverte lt1 sua. un m~. t usll clientela i~ 

elle noll!l stn ~'armaoin lrovasi :un ~r.pio~o .assor- ~ 
timento di· Oandele di Uera dt:'lu primarie Fab· :l' 
briehe Nàzional1. ~ 

Cosi purtl.ti:ova:;, at;cuu un ricco a~sottim,ln\o· 1) 
torcie a con'sumo, sia per uso Funerali come . 11er :O: 
Processioni, il tiltto a prezzi limitatissi'mi; percbè l'P 
il suddetto deposito trovandosi fuori. della cintrl, :41 
daziaria, . non è. aggravato da Dazio di.so1'ta; \lri 

dinoltre~olleva. i S.igg. ~oqqiren~! dal .. disturbo"." 
e dalla perditll di tempo otldoy~rsi all'oc~'orreuza :t> 
eivolger.e aii'Amministruziono dt<l dazio ·'fl .. !!wato, 1 

c;!; ranto pe~ la sortita elle per l' entmta in. eittà. 
~-- Luigi Petracco 
3~8~aa~~~aae~aaa~~ 

Non n' b inconTellìente più riucre•cevole che l' a'l"!!!' i dtnti 
1porchi i 'tuall guaeta119 l'. alito e ci. r~ndono intollerabili ,in 
cOmpagnia. Per Svitare ,tale sp.iacente stato, prl)cura~evi lH. 
PolVflrtJ detttifYicia. di corallo, articolo di tutta' confidenza, c 
l'unica e~e non .contengn prepal'ati no~iTi. Netta i fl~n.ti,, im· 
pedioce li>carie e tutte'le altro m&lattie doli• boeca. Coll'uso 
i\&lla Pol~ere corallo, in •pochi meai ai avrà la dentatura bianca 
eome l' avorio, e i denti J!iù_ ~:~egletti acquietano in ~_l<! m pc 
le loro robuotezu • bianohesza. La 'JO&tola aliJIIèlènte. per 
ui mesi,·· centesimi 80. 
Vendeai all'Uilloio a&!lUIIZI d.el OilfriljfiO I4ùiav.o, Udine. 

t,•....iuogé;..;A eeat.'ro .,.._:~ to&tole, · 
ia -;::o·IOlo ~O pòiWe. •. ' . ' 

lJD!Nlll TIPOGRAFIA DEL PA'l'RO:':l'.A.TO UDINE 

l.....,a, conc:ociutis•imo in :Ocùbva, . . ... 
. Seno, ormai not •. a, tutto ll·.mondo le pubbliche atte8tasioni 

del eelebre .~rtista di' ,canto Sqr:,Wio ·Moll"ézzl ora ·a· Fireale 
lth&lconfeoS& di doveré •Ila · Or<rlriotriaosino.,Ja, guarigione· di 

·'Un• crawk!" ·a-rC,.it~.: d'•\.ln"' f'l''.petigmo e A.~', pos~~dere uta. ~n• 
~or~da, e~u!e !!ho l' ha realmer:t~ rinij'iova~it·;J, ~ért.ié•lmo ad 
u~r't<lmpo dt vmcere la sua calv•z•e che' data ~··40 at1nl. lnoiiN 
:dle la Yi.Moria sulle calvizie in ogni et~,,oh~;porò.richiede gran 
tempo, coma ai può rilevare dopo 3 e 4··>~nni sull' iaventore .. 
1\&lla CroJAotrlcosina" in 20 eire~ fotogrn:llo d' individtoi notia-' 
IÌJlÙ in Genova o che sì poaoono vorillcare alla Fotogra11a 
Selutto. ID :via, N~oir~. ·aia il minor ù~nad~io• Q'he' apport.~ Ja. 
Cro1110trlaosin11• ogni Incredulo h> pub rilevare· dai numerosi. 
a~\ilti, da.t4tlère chl:l d'.ogni: p•rte d'lteli~ e friari aon vi·' 
albjj.i preaaq .. il 'Big. ,!1re.naeaco Pr')ti, Via dèllc Grazie 111. '· 

DQPO!ii~ in "Udin~ .. pressç· l' Ufiìeio: annunZi dol 
(flthld,iuo ltatiano. 

ìi .. i&~--~.-.. ~.;m--~-~·~~~--~~~~~~---a-••6~~~ 
~~~~+.~~~.~~ 
\MALATTIE ·DEI VINI:,~ 

l PreDa razione • ·DCr ·. tc~lierc ai Vini l' odore . ~. 
~ ·di mutra, ·fusto· o botte, '., , · 

Le alterazioni che pervengono più ·facilmente ai· vini. 

\ 

sono l'odore' di mulf3, fusto o 'botto.e qu~nto sia <lìffioile,:, . 
il gtta1'.ir'e .tali vini"tu. tti :}o,· saim.o. Eb~ene il. Laboratorio 
Chimico· Enologico, di. Torino '.cqn recenti $tUdi ·ottenne · ' 
una preparazione la quale toglie -infallantomente· tale · · 

'~ malattia ed 'il vino ·c.osl g. uar. ito 'acquista. m~ggìor' forzai 
e robustezza. 1 

:
1 

. , Se ne garatltisce .l'. effetto · ·· l 't Dose pef 250 litri yi~o da gpnrìro L. 3.50. In 'Provi":-~ 

. 

·.eia aggiup.gere c~nt, 5.0. Per l'estero unire l. ò • .. pese postu.h .. 
Deposito preSso 'l''Amminis'ti·azione del .Giornale· Il._. 

Oittudino :l tali ano· UDINE. · 

~~~y~;q;~e;j(Y.~rJ 

~~~~~~\(t~=~~~.~~~ 

i · ·P~lv·er~ Chiarificante·· ~ri~·· 
~i :DEL LABORATORIO· CHlMlCQ~BNOLOGICO ·~ . 
~~ Dl 'FORINO ~ 

, ·~~ per chiarire ogni sorta di vini, aceti, liquori ecc, Bastano .. ,ti 
~r:f '20 grammi per chiarir~ un eit~litro di liquido. . .. ili ' E:flètto gar,l)ntito. ,{~ 

~i 
La scatola, per:.~ ettolitri: L., 1,5,~ tji. 

' • " 25 • ' 6. • . ' ' ,: 
~. Deposito. in Udine p. resa. o :l' Arn .. m. inlstr~zìo1ne ~e.Ì !l'ior·' ~ 
ij~ naie Il ()!tt~dmo It~l•~no. Ag!l'mngendo ·:centesimi 80 ·~1 
~ · possono spe~u·e anche~ parecchl~ ,aoatole :In • .qualunque · !t'· t!!' parte d'ltaha. Per l' r~stero.agg;Ul)ge~e,le. ~peso po~tea•.,.}l:; 

~~ . . '· .. ·. . ~t 
• .JB~~th./.-'HO""~ ... ,[j!-.... ~.-""'".~~4!1l>f.lkJ,ilo'l.· 
~r.-.~.....,_r-~~'rr..zy\'t~r<!'l'~:r~,.._'fll>11'<1'1'~ 

, .. ___.·------------~-r----

~ 1'-,.f ~ ~· ;'.l.t.~l\l}.à w\:di.~'·~·ll.~_i:.mtìficho ~a attestano .. 
J 1 

\ '.~ •,,, jj~ · :r'>~U';J 1 ht,nth 1:' 'pO(èUtt\. 

R -- 1~ 1~< 1 Ot or{r \' BL·vundtl ,,n. nuto ,le prinu\l'ie Fat· 
~ .. .,'h ,'ì l,'{)r~\\1)\ 1 ·i'IRcip d' llulin,al pru~~o .di L:: 2, l,. 1'.~ 
... "-";o,t"'""'-" ; L. l la bt,ceotta.. Chi ordma dod1c1 
.'"/.tll).!l.)•\ ,,111·:~, : ·, ·~.~b_~,; .. tg~f~. 'e' In. ~{l'11li~fml~ yi'ttfis .a domieilio.' 

' l 1m Ìli(•1fl,) 'eli 'dbt\101 !tlOlf.lghO.'Unii'O a}·, \'tli{lUl "teh,tJvo .cent. ·50 
·: '"''·"P"""' dJ•·imb•ll;•r;gio •.!'"''M~lu i11 p~cço,po•iale. l . . . \,rtH~~tu, .\:R~f:tàmò' tJJlta' j .vitnna' 'PnJt·l.'icltn.:n. · ò per ,il bene 
J . t!~ll ,·!J.Illald,~,· e8t~f;ltHlo officace per qun.lunquo malattia età 8 8éÌ!IO 
·\ 'l/4.òÌ<ito in VsNszwpresJ>:ò l'Agenzia Langega S. Saha• · 
1. f,.Ofl~ ;·-l<'ill'tiU\CÌIÌ Zo.:~pjrant s.·Moitè: dal tsig.,Lodovico Dtena 

. &.l .JIOt)iu. ù-oi · Bu1·ottari : alf~ ftu.·ruacis: C .. Mt'Mr· ~alla . Croce !' di Malta; A, Piot•rl' taarinacia al re d''lt&lia. eoroo Vittorio 
i llmauucle el.-!.ncil/.o campo s, ·L~·- lu VaaON4,· GÌ<lrUifi#O 
,:~1Ua Chitf.ra. 

· .nerosito in. Udlne1 Jf81180' l~ Utlloio ,.anann•i del 
Uitladtno Italiano. . · 

1

_u· :_ _____ -'~.,~~~~ 

'TR!~FO!{O .Jli.TIS.liCO 
~ .. __ ,. 

Uni.:a.· r.o.pt~reseutauzs detw. •JMa ,Barelli e deposito 
di tutti<gli utensili .per il trllf••rq artistico, JJresso l' Uf­
ficio Annunzi del Oitldrlùt•> lta:lirrno, Vi~ Gorghi,.,28. 

.lRCHETTI 

Archetti pori& 
oeghe a leva ed 
eccentrici .(pro· 
priet11. .esclusiva 
della casa Barol· 

·li)· per eseguire 
lavori di tràfot•o 
in legno, metallo 
avorio, tartaruga . 

. sco., profondità ' 
,centimetri 35 .. 

Preuo L. 4. 

!RCllBTU 

;Archetti porta ••· 
. ahe per tràforare i J 

.itlittì torni ti. , : 
\'r~no l., 4.50. · · · 

ÀI\CIIETTI ·. 

Archetti portlilae· . 
·-ghe con manico si·'' 
, revole J181' . uoare r le. 
seghe ohe . si apes, , 
'oano profondiU. Q&• 

timetrl 30. 
· Pre"'o L; 4.60; 

·tt .... .,.~·i&t:"'i'~fif:n:·wi;t'fWWr nr 
l'),t,.~~-\!J~~:nt'~ t; .t .. -~· l ' 

. , Asma; .T.om, ~runcbìti e Tisi incipionti 
. :rOUA!Ìiil'E OOLtÌ!I . 

·.P l bliOJ;~] del.p:rof·Malaguti 
' l ~ . 

'/' .·· ·="------

; ~cr-TIMBRl-ifGOitMA~}, 
Presso 11 UfficiQ Àn~unzi · 

del Ciltadi"o ltàUdn,, \[ia. (\or: 
ghi N. 28 Udine, si· assUIDO!lo. ;<;<!mrn~a,. 

· ., llioni·por timbri di •gomma, d ~ogq~nti l'~ezzi .. ,, 
TJr;nbrl &atoma.t~cl bueiotlll N~ 1. Ì\2\cS:da~no r.,, 5.00 

:. ·, elo~dolo' di' ;ner81 ~~i,~~~~~~ . ::.:::: 
a, ~rologto pl!3eoll ' ' ,• 6.25 't 
Mo· erologio gra11.df ' .. 7.00 • 

• il&l&pts ,. ·.'~'&.:~~-
•. a la.pla o pllnDA . . ~ ~ 7.00. 

l •prezzi qui sopra i0dieat~1, ~~ .'i"rlt~ll!~n~.~peÌ"' 1~_tilbri 1coin;.' 
pletì, cioè compresa la placchett:t h:i ·~mma;''la" soa-· ' 

toletta ed nn >flaconcino d' Ì!lChiostro. ISi'>!!)r•"• ,. 
nisco11o puro. timbri. a. data 'arinb.ile, 

• ln~ls~ensablle al'.vlagg(atorl , 

l comodissimi p~ lui lf,!, aft'JI;rl, 00DlD18rCÌan~i 
1CO ,'11e.ce~sarii pilr tu \ti gli -qfJi9i1 atabiliD1e.· nti. 
•nduatr1all, ecc. eoo. , · , . '7 _.._ . 

"\ 

'.) 
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